
«Ci apriamo anche al sociale»
Ad accompagnare il nuovo piano strategico di Hit, che 
nella sede di Povo la presidente Ivonne Forno presenta 
assieme al direttore operativo Andrea Sartori, c’è anche - a 
significare che la Fondazione diventata ente strumentale 
della Provincia vuole cambiare pelle da tutti i punti di 
vista - anche un nuovo logo che veicola l’identità in tutti 
gli ambiti comunicativi, dalle brochure al sito internet. 
Un logo più semplice e immediato, in bianco e nero, con 
un trama - spiega la responsabile comunicazione, Camilla 
Martinelli, che richiama ad un tempo un circuito 
elettronico e il cervello, con un rimando diretto 
all’attività di Hit. Il piano strategico 2022-’24 conferma le 
tre aree storiche di azione: trasferimento tecnologico, 
startup, ecosistemi e network. Rafforza però, con una 
quarta area di azione, l’impegno proprio sul fronte della 
comunicazione e diffusione dei risultati della ricerca. Gli 
ambiti prioritari sono quindi confermati. Sono quelli in 
cui Hit è chiamata ad operare promuovendo nello stesso 
tempo il dialogo e il trasferimento di conoscenze e 
competenze tra i soci fondatori (Università di Trento, 
Fem, Fbk e Trentino Sviluppo) e verso il sistema 
economico-sociale del Trentino. Gli ambiti, quindi: 
automazione, meccatronica e robotica; tecnologie 
quantistiche, fotonica e comunicazioni; intelligenza 
artificiale e tecnologie digitali; materiali intelligenti e 
microsistemi; energia e industria sostenibile; 
biotecnologie e scienze della vita, salute e medicale; 
agroalimentare e nutrizione. «Hit è oggi il referente unico 
del sistema della ricerca: un unicum a livello nazionale. 
Ed è motivo di orgoglio» dice Forno «che in questi giorni 

l’ambasciatore tedesco - e la Germania è all’avanguardia - 
abbia chiesto di incontrarci per conoscere il nostro 
modello di trasferimento tecnologico». Il piano 2022-’24, 
spiega la presidente «serve a ad ampliare lo sguardo, ad 
allargarci ad altri mondi. A coinvolgere, oltre a 
Confindustria, le aziende del commercio, dell’artigianato, 
della cooperazione. Ad esempio, Melinda, colosso 
cooperativo, è una realtà molto avanzata, con cui Hit già 
collabora». «È strategico» dice il direttore Sartori 
«allargarsi anche alle imprese del sociale. La realtà e i 
problemi chiedono sempre più un approccio 
multidisciplinare: dell’informatico, del giurista, del 
sociologo, del matematico... I migliori successi derivano 
da un mix di competenze». «L’area ecosistemi» aggiunge 
la presidente «servirà proprio ad aprire nuovi 
ragionamenti con le imprese del sociale. Così come, altra 
novità, vogliamo aumentare l’impegno di Hit anche a 
beneficio della pubblica amministrazione, oltre che delle 
imprese del territorio». Soprattutto un concetto tiene a 
ribadire Ivonne Forno: «Il Trentino è abituato ad andare 
avanti in modo troppo autoreferenziale. Ma fare bene da 
soli oggi non basta più. Tanto più che non ci sono oggi, 
per la ricerca, le risorse che c’erano vent’anni fa. Noi 
abbiamo 2,5 milioni all’anno di finanziamento della 
Provincia. Nel 2022, il budget è di 3,2 milioni grazie ad un 
avanzo di amministrazione. L’accesso ai bandi europei e i 
contatti extraterritoriali sono fondamentali. È un dare e 
avere, dove ciò che conta è la qualità della proposta per 
incrociare realmente le esigenze di imprese e cittadini». 
 Do. S. 

!INNOVAZIONE Con il piano 2022-’24, Hit vuole ampliare il raggio di azione

Al via il piano strategico 2022-’24 che allarga l’attività della 
Fondazione diventata ente strumentale della Provincia 
Trasferimento tecnologico non solo verso l’ industria

«Il contesto che ho trovato qui? Una squa-
dra giovanissima, età media 34-35 anni, 
in cui, su 26 addetti, la maggioranza è 
donna.  Soprattutto,  una  squadra  alta-
mente specializzata e qualificata». Ivonne 
Forno è dal 28 gennaio la presidente di Hit 
- Hub Innovazione Trentino con sede a 
Povo. È l’ente creato nel 2016, prima pre-
sidente Anna Gervasoni e negli ultimi tre 
anni Paolo Girardi, per sostenere il trasfe-
rimento tecnologico. Come soci fondato-
ri, le fondazioni della ricerca, Fondazio-
ne Bruno Kessler  e Fondazione Mach, 
Università di Trento e Trentino Sviluppo 
spa. La mission di Hit è lavorare in quella 
che nell’ambiente viene definita  “valle  
della morte”: promuovere i risultati della 
ricerca per trasformarli in impresa, busi-
ness, sviluppo del territorio. Da gennaio 
Hit ha cambiato pelle, perché è diventa-
to un ente strumentale della Provincia, 
che lo finanzia, con un budget annuo di 
2,5 milioni. Ed ora, approvato nei giorni 
scorsi, ha un piano triennale di attività 
2022-’24, che presenta una prima, impor-
tante novità: accompagnare la richiesta 
di innovazione a 360 gradi, non solo quel-
la che viene dal mondo dell’industria, ma 

dall’intero economico e sociale, e anche 
dalla pubblica amministrazione. 
Ivonne Forno, laurea in giurisprudenza a 
Trento e master in gestione e consulenza 
finanziaria, ha lavorato in Pioneer Inve-
stements, poi diventata Amundi, e Mon-
te dei Paschi AM (oggi Anima) a Milano, 
poi  è  diventata  responsabile  legale  di  
Pensplan Invest Sgr e del Progetto Pen-
splan, per entrare quindi in Laborfonds 
dove, dal 2015 al 2021, è stata direttrice 
generale. Dal novembre 2021 è consiglie-
re indipendente di Green Arrow Capital 
spa, piattaforma di gestione di asset al-
ternativi. Alla presidenza di Hit è arrivata 
partecipando all’apposito bando di sele-
zione. «In fondo» dice, «c’è una certa con-
tinuità. Prima, con la previdenza e Labor-
fonds, mi occupavo del futuro delle per-
sone, per garantire loro una vita serena. 
Anche qui, in Hit, siamo proiettati verso 
il futuro, pure in termini predittivi, guar-
dando alle necessità della comunità eco-
nomica e sociale». 
Presidente Forno, lei parla di “squadra alta-
mente specializzata”. Che significa?
«Mi riferisco a collaboratori di alto profi-
lo, con elevata competenza negli ambiti 
che  seguono:  digitalizzazione,  salute,  
agritech... Ambiti completamente diver-
si. Ma sono tutti pronti alla collaborazio-
ne orizzontale. Mi riferisco anche al livel-
lo motivazionale, che mi ha impressiona-
to. Qui, ne cito solo due, lavorano Davide 
Ederle, nominato vicepresidente del clu-
ster nazionale per le scienze della vita 

“Alisei”, e Luca Mion, capo dell’area Inno-
vazione  &  trasferimento  tecnologico,  
consulente della Commissione europea 
per il trasferimento alle imprese...».
Ci dà un’idea, in sintesi, di cosa ha combinato 
Hit in questi anni, e di cosa sta facendo?
«Hit è chiamata a fare da cerniera, da 
anello di congiunzione tra ricerca e im-
presa. Abbiamo seguito oltre 180 proces-
si di tech transfer verso il mercato. Colle-
gato, grazie alla collaborazione con Con-
findustria, più di cento aziende al mondo 
della ricerca: un team di dieci persone 
lavora  sul  trasferimento  tecnologico.  
Ogni anno sono 30-40 le tecnologie identi-
ficate come promettenti per il mercato, 
più di 50 i brevetti valutati, più di 20 quel-
li valorizzati».
Come funziona? Ci fa un esempio?
«Si parte dalle aziende. Noi parliamo di 
assessment, cioè valutazione. È una pre-
sa in carico dell’azienda, 30-40 all’anno. 
Un’azienda ha un problema di corrosio-
ne? La mettiamo in contatto col diparti-
mento di fisica dell’Ateneo... Gpi ha un 
problema di software nei robot per la ge-
stione dei medicinali? Entrano in gioco 
Fbk e Dolomiti Robotics, start-up del Di-
si, il dipartimento di informatica e scien-
ze dell’informazione. E alla fine arriva un 
nuovo stabilimento alle Casotte... È una 
sfida quotidiana. Le persone sono il no-
stro asset: serve una qualità elevatissi-
ma per interloquire con scienziati e im-
prese, interpretando i bisogni». 
A proposito di sfide, Hit lavora molto anche 
sulla formazione e il coinvolgimento dei gio-
vani...
«Con Innovation  Challenge,  le  aziende  
trentine chiedono di risolvere un proble-
ma concreto. In ambiti come intelligenza 
artificiale, interfacce digitali, prototipa-
zione rapida e biotecnologie, in questi 
anni abbiamo coinvolto oltre 600 studen-
ti, più di 130 esperti e ricercatori, oltre 
cento imprese, nell’ambito di nove pro-
getti europei su sfide tecnologiche».
Hit aiuta la nascita di nuove startup dal mon-
do della ricerca. Quante ne avete supportate?
«Abbiamo accompagnato più di 70 star-
tup, per oltre 200 posti di lavoro in Trenti-
no. Senza contare quelli sviluppati altro-
ve, come è il caso di Wonderflow, che ha 
base legale a Trento, sede operative an-
che in Olanda, Milano, Stati Uniti....  Le 
startup supportate da Hit, negli ultimi tre 
anni, hanno attratto 31 milioni di euro. 
Noi le sosteniamo nella partecipazione 
ad eventi, valorizzazione del brand, se-
gnalazione di  opportunità  e  bandi.  Le  
startup non nascono dal nulla, ma da un 
lavoro di scouting, coinvolgendo giovani 
dottorandi e ricercatori per valorizzare 
al meglio le loro competenze in un conte-
sto di impresa. Su questo lavoriamo as-
sieme a Trentino Sviluppo nell’ambito di 
Trentino Startup Valley... E, ancora, è in 
corso la quinta edizione di Bootstrap & 
Validation per l’accompagnamento im-
prenditoriale, mentre con il Contamina-
tion Lab abbiamo coinvolto più di 2 mila 
studenti in oltre 100 progetti, con l’avvio 
di una quindicina di startup. L’importan-
te, per Hit, è continuare ad alzare l’asti-
cella, essere uno strumento capito e ap-
prezzato, per attrarre persone da fuori 
Trentino e riuscire a trattenerle sul terri-
torio. Sì, è una sfida continua».  Do. S.

Gas naturale, avanti tutta
Energia Ok della Provincia all’estensione della rete di distribuzione

«A22 intoccabile»
!COMPENSI Sindacato critico

Avanti tutta con il metano, nonostante 
l’impennata dei prezzi e gli sconvolgi-
menti bellici in Ucraina che impongono 
al  governo  di  trovare  nuovi  fornitori  
dell’energia fossile. La giunta provincia-
le ha approvato lo schema di intesa con 
il Cal, il Consiglio delle autonomie locali 
che il 27 aprile scorso aveva “benedet-
to” l’estensione della rete di distribuzio-
ne del gas naturale. 
I comuni non metanizzati interessati, so-
no, per vallata, i seguenti: per l’aggrega-
to Val di Sole e Val di Non (terza spon-
da): Cis, Livo, Bresimo, Novella, Caldes, 
Terzolas, Rabbi, Malé, Croviana , Dima-
ro, Commezzadura, Mezzana, Pellezza-
no, Ossana, Peio e Vermiglio, più Folgari-
da; per l’aggregato Val Rendena: Porte 
Rendena,  Pelugo,  Spiazzo,  Bocenago,  
Strembo, Caderzone Terme, Massime-
no, Giustino, Carisolo, Pinzolo e Treville 
(con Madonna di Campiglio); per le Giu-
dicarie Esteriori: Bleggio Superiore, Co-

mano, Fiavé, Stenico e San Lorenzo in 
Banale. Poi, ci sono gli interventi nei sin-
goli comuni: Cavalese (Masi), Canazei, 
Castel Condino, Cimone e Garniga Ter-
me, Ronzo Chienis, Drena, Sant’Orsola 
Terme,  Ronchi  Valsugana,  Molveno,  
Sfruz e Ton (alcune frazioni). 
L’intesa è propedeutica al bando di gara 
con il quale l’estensione della rete preve-
de solo interventi facoltativi a carico del 
gestore d’ambito, nell’ambito dei 12 an-
ni di durata della concessione. Per pro-
muover la costruzione di nuove reti gas 
nei comuni non metanizzati, sono previ-
sti dei criteri premianti: uguaglianza tra 
comuni non metanizzati (da servire indi-
pendentemente  dal  costo  della  rete),  
completamento di vallata, impianto per 
più comuni. E poi il completamento nel 
comune:  vengono  premiati  i  progetti  
che estendono il servizio in tutte le loca-
lità, abitazioni e frazioni indicate dal Co-
mune.

La nuova presidente: «L’importante è continuare ad 
alzare l’asticella, essere uno strumento apprezzato, per 
attrarre persone da fuori Trentino e riuscire a trattenerle»

SVILUPPO

Hit, la cerniera tra ricerca e impresa

Il direttore operativo Andrea Sartori e Ivonne Forno, la nuova presidente di Hit, con il nuovo logo della Fondazione di Povo (foto Panato)

Dalla sede di Povo, 26 
addetti con età media 
34-35 anni, è stata 
accompagnata
la nascita di 70 startup

Ivonne Forno spiega l’attività dell’ente: innovazione a 360 gradi

«Mentre le famiglie trentine devono fare i conti 
con un aumento dei prezzi tra i più marcati 
d’Italia, il presidente Fugatti guarda oltre e si 
rimangia  l’altisonante  impegno elettorale  di  
mettere i  trentini prima di tutto, bocciando 
l’emendamento  per  ridurre  i  compensi  dei  
membri  del  consiglio  di  amministrazione  
dell’Autostrada del Brennero». Lo sostengono 
i segretari provinciale di Cgil, Cisl e Uil, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti. «Emenda-
mento» annotano «che peraltro portava anche 
la sua firma. Se la situazione non fosse dramma-
tica per molte lavoratrici, lavoratori e pensio-
nati verrebbe da pensare che si tratta di uno 
scherzo. Purtroppo è tutto vero. Così questa 
maggioranza studia criteri restrittivi al massi-
mo per tagliare fuori dal bonus bollette tantissi-
me famiglie, ma non ha la stessa visione “ocula-
ta e parsimoniosa” quando si tratta di distribui-
re emolumenti a politici e consiglieri di ammini-
strazione». I  tre segretari ricordano che per 
A22 si sarebbe trattato di adeguare i compensi 
a quanto avviene a livello nazionale.
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